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COMUNICATO STAMPA
Venezia, dicembre 2018
Jérémie Rhorer dirige l’Orchestra del Teatro La Fenice

nel quinto concerto della Stagione Sinfonica
Sarà la bacchetta di Jérémie Rhorer a dirigere il primo concerto sinfonico del nuovo anno, il quinto della Stagione Sinfonica 2018-2019 della Fondazione Teatro La Fenice. Nella Sala grande del Teatro di Campo San Fantin, venerdì 11 gennaio ore 20.00 (turno S) e in replica sabato 12 gennaio ore 17.00 (turno U), il maestro francese dirigerà l’Orchestra del Teatro La Fenice in un programma musicale articolato in tre parti: aprirà la serata la prima esecuzione assoluta dell’ouverture sinfonica Giorni di Giona, una commissione al compositore Gianni Bozzola nell’ambito di «Nuova musica alla Fenice», progetto realizzato con il sostegno della Fondazione Amici della Fenice e con lo speciale contributo di Béatrice Rosenberg; seguirà la Sinfonia concertante per violino e viola in mi bemolle maggiore kv 364/320d di Wolfgang Amadeus Mozart – che vedrà impegnati, per le parti solistiche, il violinista Roberto Baraldi e il violista Alfredo Zamarra –; infine, nella seconda parte della serata sarà eseguita la Sinfonia n. 5 in do minore op. 67 di Ludwig van Beethoven.
La serata si aprirà con l’ouverture sinfonica Giorni di Giona: «Il brano – spiega il compositore Gianni Bozzola, classe 1981 – trae ispirazione da una leggenda narrata nel Midrash, dove si racconta che il profeta Giona, dopo essere stato inghiottito dal grande pesce, viene da questo portato negli abissi fino alla dimora del Leviatano. Dal punto di vista sonoro, il brano diventa quindi un tentativo di rivivere questo viaggio sottomarino, esprimendone le sonorità con lo strumento orchestrale».
Seguirà la Sinfonia concertante per violino e viola in mi bemolle maggiore kv 364/320d: Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791) la compose nell’estate 1779, negli ultimi anni di servizio in una Salisburgo che agli occhi del compositore diventava sempre più ‘provinciale’. In questo lavoro, così come nell’Idomeneo di poco successivo, Mozart sottopone la forma tradizionale a una sperimentazione inquieta, che di lì a poco confluirà nei capolavori viennesi. 
La Quinta Sinfonia di Ludwig van Beethoven (1770-1827) è forse la più universalmente conosciuta tra le sinfonie del tedesco – con le quattro lapidarie note del celebre attacco, «il destino che batte alla porta» come pare lo stesso Beethoven ebbe a dire – ma è senz’altro la più paradigmatica del sinfonismo beethoveniano. Ebbe una genesi particolarmente lunga e complessa: il maestro di Bonn cominciò a comporla all’epoca del compimento dell’Eroica, vi si dedicò intensamente soprattutto nel 1807, per portarla a termine, dopo numerosi rifacimenti, nei primi mesi del 1808. La prima esecuzione pubblica ebbe luogo il 22 dicembre del 1808 al Theater An der Wien di Vienna, in un concerto tutto beethoveniano diretto dall’autore. Fin dalle prime esecuzioni la composizione suscitò l’entusiasmo della critica: spicca su tutte la recensione di E. T. A. Hoffman, che ne sottolineò l’intima connessione delle frasi musicali: «Spesso questa parentela si manifesta chiaramente all'uditore, quand'egli l'ode nel legame di due frasi, oppure la scopre nella comune base tonica di due frasi diverse; ma una parentela ancora più intima, che non ha bisogno di manifestarsi in simili modi parla spesso dallo spirito allo spirito ed è appunto questa che domina fra i vari temi dei due Allegri e del Minuetto, e manifesta meravigliosamente la genialità di pensiero del maestro».
Come di consueto, il concerto di venerdì 11 gennaio 2019 sarà preceduto da un incontro a ingresso libero con il musicologo Roberto Mori, che dalle 19.20 alle ore 19.40 illustrerà il programma musicale nelle Sale Apollinee del Teatro La Fenice.

I biglietti per il concerto (da € 15,00 a € 70,00) sono acquistabili nei punti vendita Vela Venezia Unica di Teatro La Fenice, Piazzale Roma, Tronchetto, Ferrovia, Piazza San Marco, Rialto linea 2, Accademia, Mestre, tramite biglietteria telefonica (+39 041 2424) e biglietteria online su www.teatrolafenice.it.
Jérémie Rhorer
Si è imposto all’attenzione internazionale come uno dei più intensi e sofisticati direttori d’orchestra della sua generazione. È fondatore e direttore musicale dell’ensemble Le Cercle de l’Harmonie, composto di musicisti che fanno uso di strumenti originali, con i quali da diversi anni esplora il repertorio del diciottesimo e diciannovesimo secolo con un approccio originale e innovativo. Ha inoltre scavato un profondo solco nell’interpretazione delle opere di Mozart: Idomeneo, Così fan tutte, Don Giovanni, La clemenza di Tito e Die Entführung aus dem Serail sono tra i lavori che ha diretto più sovente con le migliori orchestre del mondo. Lo stesso approccio è stata la chiave del suo successo come interprete della musica del ventesimo secolo: alla guida della Philharmonia Orchestra, la produzione dei Dialoghi delle carnelitane di Poulenc per la regia di Olivier Py al Théâtre des Champs-Élysées gli è valsa nel 2014 il Grand Prix du Syndicat de la Critique. Dirige regolarmente le migliori orchestre europee, tra le quali la Frankfurt Radio Symphony Orchestra, i Bamberger Symphoniker e la Gewandhaus Orchester in Germania, la Rotterdam Philharmonic in Olanda, l’Orchestre National de France e l’Orchestre de Paris. Ospite regolare dei maggiori festival internazionali come Glyndebourne, Edinburgh e i bbc Proms, nell’estate del 2017 ha diretto una nuova produzione di Don Giovanni al festival di Aix-en-Provence. Ha inoltre diretto alla Staatsoper di Vienna, alla Bayerische Staatsoper di Monaco, al Grand-Théâtre de La Monnaie di Bruxelles e al Teatro Real di Madrid. Allievo di composizione di Thierry Escaich, ha una importante attività di compositore che gli è valsa il Premio Pierre Cardin. Nel corso della stagione 2017-2018 inaugura l’Opéra National du Rhin di Strasburgo, dirige una nuova produzione del Barbiere di Siviglia al Théâtre des Champs-Élysées per la regia di Laurent Pelly, oltre a debuttare con la City of Birmingham Symphony Orchestra, con l’Orchestre de la Suisse Romande, con la Czech Philharmonic e con l’Orchestre Symphonique de Montréal. Nell’estate 2018 torna al Festival di Edimburgo con Il barbiere di Siviglia.
[image: image2.jpg]AUTORIZZAZIONE DEL TRIBUNALE DI VENEZIA, 10 APRILE 1997, ISCR. N. 1257 REGISTRO STAMPA
redazione tel. +39 041 786521 - stampa@teatrolafenice.org




[image: image1.jpg][image: image2.jpg]

http://www.teatrolafenice.it
http://www.facebook.com/LaFeniceufficiale
https://twitter.com/TeatroLaFenice
2

[image: image3.png]


[image: image4.jpg]


